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Deliberazione n. 43 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
Anno 2006 

VERBALE N. 12 

Seduta Pubblica del 20 febbraio 2006 

Presidenza: MANNINO - CIRINNA' 

L’anno duemilasei, il giorno di lunedì venti del mese di febbraio, alle ore 16,05, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa 
trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti 
all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale dott. Massimo SCIORILLI. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea la Vice Presidente del Consiglio Comunale Monica 

CIRINNA’, la quale dichiara aperta la seduta. 

(O M I S S I S) 
 
Alla ripresa dei lavori – sono le ore 16,30 – il Presidente Giuseppe MANNINO, assunta 

la presidenza dell’Assemblea, dispone che si proceda al secondo appello. 
 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 30 

Consiglieri: 

Azuni Maria Gemma, Bartolucci Maurizio, Battaglia Giuseppe, Casciani Carlo Umberto, 
Cau Giovanna, Chiolli Luciano, Cirinnà Monica, Cosentino Lionello, Della Portella Ivana, 
De Luca Pasquale, Di Francia Silvio, Eckert Coen Franca, Failla Giuseppe, Fayer Carlo Antonio, 
Gasparri Bernardino, Giulioli Roberto, Lovari Gian Roberto, Mannino Giuseppe, Marchi Sergio, 
Marsilio Marco, Milana Riccardo, Orneli Paolo, Poselli Donatella, Rizzo Gaetano, Salacone 
Simonetta, Smedile Francesco, Spera Adriana, Tajani Antonio, Vizzani Giacomo e Zambelli 
Gianfranco. 

 
ASSENTI l’on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri: 

Argentin Ileana, Bafundi Gianfranco, Baldi Michele, Berliri Luigi Vittorio, Bertucci 
Adalberto, Carli Anna Maria, Cipressa Alessandro, Coratti Mirko, Dalia Francesco, D’Erme 
Nunzio, De Lillo Fabio, Di Stefano Marco, Galeota Saverio, Galloro Nicola, Germini Ettore,  
Ghera Fabrizio, Giansanti Luca, Iantosca Massimo, Lorenzin Beatrice, Malcotti Luca, Mariani 
Maurizio, Marroni Umberto, Nitiffi Luca, Panecaldo Fabrizio, Perifano Massimo, Piso Vincenzo, 
Prestagiovanni Bruno, Sabbatani Schiuma Fabio, Santini Claudio e Sentinelli Patrizia. 

 
Il PRESIDENTE constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi e comunica che la Consigliera Sentinelli ha giustificato la propria 
assenza. 
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Nomina poi, ai sensi dell’art. 18 comma 2 del Regolamento, per l’espletamento delle 
funzioni di Consigliere Segretario il Consigliere Failla in sostituzione temporanea del Segretario 
De Lillo. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti 

Darif Aziz, Rusu Ionut Gabriel, Taboada Zapata Santos e Tobias Perez Irma. 
 
Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Causi 

Marco, D’Alessandro Giancarlo e Minelli Claudio. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto assume la presidenza dell’Assemblea la Vice Presidente CIRINNA’. 

(O M I S S I S)  
  

 
223ª Proposta (Dec. G.C. del 14 settembre 2005 n. 185) 

 
Indirizzi al Sindaco per la sottoscrizione dell'Accordo di Programma ex 
art. 34 D.Lgs. n. 267/2000 finalizzato all'approvazione del Programma 
Integrato ex art. 16 L. n. 179/92 e L. Regione Lazio n. 22/97 per la 
realizzazione di un poliambulatorio pubblico e di un intervento residenziale 
misto in località Tor Tre Teste. 

 
Premesso che l’art. 16 della L. n. 179/92 prevede che i comuni promuovano la 

formazione di programmi integrati, finalizzati ad una più razionale utilizzazione e 
riorganizzazione del territorio ed in particolare del patrimonio edilizio e delle 
infrastrutture in esso presenti e che i soggetti pubblici e privati, singolarmente o riuniti in 
consorzio o associati fra di loro, possano presentare al comune programmi integrati 
relativi a zone in tutto o in parte edificate o da destinare anche a nuova edificazione al 
fine della loro riqualificazione urbana ed ambientale; 

Che, nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 16, commi 1 e 2 della L. n. 179/92, 
la formazione e la realizzazione di programmi integrati di riqualificazione urbanistica, 
edilizia ed ambientale è stata inoltre disciplinata dalla legge regionale n. 22 del 26 giugno 
1997; 

Che il programma integrato, come previsto dall’art. 2 della L.R. n. 22/97, consiste 
in un progetto operativo complesso, di interesse pubblico, caratterizzato dalla presenza di 
pluralità di funzioni, dall’integrazione di diverse tipologie, ivi comprese le opere di 
urbanizzazione e le infrastrutture necessarie per assicurare la completezza e la piena 
funzionalità dell’intervento stesso e da dimensioni tali da incidere sulla riorganizzazione 
del tessuto urbano; 

Che la proposta di intervento oggetto del presente provvedimento è localizzata in 
un’area compresa tra Via Buttarelli e Via Staderini, in località Tor Tre Teste ed è situata a 
breve distanza da Via Prenestina all’interno di una zona con prevalente destinazione 
industriale e commerciale, nonché di un insediamento residenziale posto al margine di 
Via Staderini; 

Che l’Impresa Giorgio Lanzetta S.p.A. è proprietaria di aree site in Roma, località 
Via Buttarelli, di complessivi mq. 13.059 circa, aventi destinazione urbanistica a 
sottozona L/1 di P.R.G. vigente (aree per industrie grandi e medie); 

Che, poiché l’ambito urbano di riferimento presenta un tessuto edilizio 
discontinuo e di scarsa qualità edilizia, carente di servizi, luoghi di aggregazione ed 
infrastrutture pubbliche, con un sistema della rete stradale locale insufficiente, è evidente 
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la necessità di intervenire con operazioni di recupero e di riqualificazione, adottando 
strumenti urbanistici che consentano di ricorrere anche a contributi economici da parte di 
privati, in coerenza con quanto previsto dalle disposizioni legislative sopra citate; 

Che quindi, l’impresa suddetta ha presentato con nota protocollo Dipartimento VI 
n. 15088 del 4 novembre 2004 un progetto unitario inteso a realizzare un programma 
integrato di riqualificazione urbanistica, caratterizzato principalmente dalla realizzazione, 
oltre che da edilizia residenziale e mista destinata a locali commerciali, dalla 
realizzazione di un poliambulatorio pubblico, da spazi aggregativi, piazza e verde 
pubblico, nonché da una struttura destinata ad accogliere servizi per la comunità locale; 

Che le motivazioni addotte dai soggetti proponenti, a sostegno della richiesta di 
approvazione del programma integrato, riassunte e valutate nella relazione tecnica 
d’ufficio, parte integrante del presente provvedimento, appaiono condivisibili 
dall’Amministrazione; 

Che l’area oggetto dell’intervento ricade, rispetto al P.R.G. vigente in una 
sottozona L/1 (attività industriali grandi e medie) ed assoggettata alla pianificazione 
attuativa del P.P. 8/L, le cui previsioni sono attualmente decadute poiché sono trascorsi 
più di dieci anni dalla sua approvazione; 

Che le previsioni del N.P.R.G., adottato con deliberazione C.C. n. 33/2003, 
classificano il lotto come “Città da ristrutturare” e gli attribuiscono una destinazione 
urbanistica di “Tessuti prevalentemente per Attività”, da attuarsi mediante intervento 
diretto o indiretto, all’interno di un perimetro di Programma Integrato di intervento di più 
vaste dimensioni; 

Che nella suddetta destinazione del N.P.R.G. è altresì consentita la realizzazione 
di volumetrie destinate alla residenza; 

Che sull’area non ricade alcun vincolo ex D.Lgs. n. 42/2004, mentre il P.T.P. 
n. 15/9 classifica l’area con tutela limitata; 

Che, come detto, la proposta costituisce una rilevante occasione per il recupero 
urbanistico dell’area, anticipando, di fatto, l’avvio di un processo di recupero e 
trasformazione urbanistica, come indicato dal N.P.R.G.; 

Che, in particolare, la proposta comporta la realizzazione di un importante 
servizio pubblico quale un poliambulatorio (nuova sede ASL) e di un edificio 
polifunzionale per servizi di quartiere, il miglioramento della viabilità esistente mediante 
l’adeguamento delle sedi stradali e dei percorsi pedonali, la realizzazione di aree a verde 
pubblico attrezzato e di un edificio a destinazione mista residenziale e commerciale di 
qualità; 

Che l’intervento in oggetto determina la variante urbanistica da sottozona L/1 a 
sottozona E/2 (residenziale e commerciale), in deroga alle N.T.A. per quel che riguarda la 
percentuale di volumetrie non residenziali realizzabili secondo il P.R.G. vigente, e, per il 
poliambulatorio, sottozona M3 (attrezzature di servizi pubblici di quartiere); 

Che al fine di acquisire una ottimale configurazione urbana gli spazi di verde e 
parcheggi pubblici sono stati unificati sia per il comprensorio E2 che per la 
sottozona M3; 

Che tale variante è motivata da un interesse pubblico in quanto consente il 
conseguimento di molteplici benefici alla cittadinanza, dal momento che l’intervento in 
oggetto, come detto, contribuisce ad avviare un’operazione di riqualificazione urbanistica 
ed ambientale per l’area oggetto dell’intervento; 

Che il progetto di cui trattasi è stato esaminato nella Conferenza di Servizi interna, 
tenutasi il 10 dicembre 2004 nella quale gli Uffici convocati hanno espresso parere di 
massima favorevole con prescrizioni; 

Che con atto d’obbligo Notaio Antonino d’Agostino, stipulato il 23 febbraio 2005 
rep. n. 633522 registrato il 4 marzo 2005 l’Impresa Giorgio Lanzetta S.p.A. si è 
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impegnata, per sé e per i propri successori e aventi causa, a stipulare apposita 
convenzione, previa cessione di tutte le aree occorrenti per l’esecuzione delle opere di 
urbanizzazione così come elencate nell’atto d’obbligo e descritte nelle planimetrie 
allegate al presente provvedimento; 

Che inoltre la stessa si è impegnata a versare, oltre agli oneri concessori di legge, 
un contributo straordinario  volontario pari al 100% degli oneri di urbanizzazione di cui 
all’art. 3 della L. n. 10/77, dovuti per la proposta di intervento per la parte di edificazione 
identificabile nell’intervento residenziale e commerciale, in analogia con quanto previsto 
nei programmi di recupero urbano redatti ai sensi dell’art. 11 della legge n. 493/93, 
provvedendo alla realizzazione diretta a sua cura e spese, a scomputo totale degli oneri 
straordinari, delle opere concordate con il Municipio VII competente per territorio; 

Che l’Impresa, come previsto nel suddetto atto d’obbligo, si impegna a stipulare la 
convenzione entro 60 giorni dalla richiesta del Comune, dopo l’approvazione definitiva 
del Programma Integrato, pena la decadenza del Programma; 

Che la Società si è impegnata a garantire la realizzazione a sua cura e spese delle 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria ed alla cessione della stessa all’Amministrazione Comunale, secondo quanto 
sarà previsto nella convenzione urbanistica da stipularsi dopo l’avvenuta sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma; 

Che tutte le opere previste saranno realizzate in conformità dei progetti esecutivi, 
redatti a cura e spese della società, che dovranno essere approvati dagli uffici comunali o 
aziende competenti; 

Che la società si obbliga a realizzare tutte le opere fino alla concorrenza degli 
oneri ordinari e straordinari e, ove l’importo dovesse eccedere tale somma, la 
realizzazione sarà comunque a cura e spese del proponente senza che nulla sia dovuto 
dall’Amministrazione Comunale, mentre l’eventuale eccedenza del contributo sarà 
versata nelle casse del Comune; 

Che la quota di contributo relativa alle opere di urbanizzazione è stata 
provvisoriamente determinata in circa Euro 1.059.623,10, in base alle cubature afferenti 
le realizzazioni previste negli elaborati facenti parte del progetto di programma integrato 
ed allegati alla presente deliberazione, e in base agli attuali parametri, come risulta dal 
QTE, anch’esso allegato alla deliberazione; 

Che, pertanto, la quota relativa al contributo straordinario risulta essere di circa 
Euro 739.256,76; 

Che tali quote verranno definitivamente determinate all’atto della stipula della 
convenzione urbanistica e sulla base dei progetti edilizi definitivi; 

Che, qualora il contributo, come sopra determinato, dovesse risultare superiore al 
valore delle opere da realizzare a scomputo, le somme a conguaglio dovute 
all’Amministrazione verranno corrisposte da ciascun titolare delle concessioni edilizie, 
all’atto del rilascio delle medesime, mediante versamento diretto alla Tesoreria del 
Comune di Roma ed in ogni caso detto contributo non dovrà risultare inferiore ad 
Euro 739.256,76; 

Considerato che l’intervento di cui trattasi risponde alla finalità di una più 
razionale utilizzazione e riorganizzazione del territorio e di riqualificazione urbanistica, 
edilizia ed ambientale, con la realizzazione, in particolare, di un’opera di edilizia 
assistenziale pubblica all’interno della proprietà dei soggetti proponenti; 

Che pertanto, considerato l’interesse pubblico connesso agli interventi di cui 
sopra, nonché l’urgenza degli stessi e la necessità di procedere alle varianti urbanistiche 
citate, si ritiene opportuno procedere alla sottoscrizione di un Accordo di Programma con 
la Regione Lazio ai sensi dell’art. 34 T.U.E.L., approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
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Che è necessario formulare al Sindaco i necessari indirizzi ai sensi dell’art. 24 
dello Statuto Comunale; 

Che, come previsto dal combinato disposto di cui agli artt. 49 e 66 della 
L.  Regione Lazio n. 38/99 e ss.mm.ii., gli atti relativi alle varianti debbono essere 
sottoposti alle forme di pubblicità per la presentazione di eventuali osservazioni; 

Vista la relazione tecnica e gli allegati grafici di variante urbanistica redatti 
dall’ufficio ed allegati al presente provvedimento; 

Visto l’art. 34 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Considerato che in data 7 luglio 2005 il Dirigente del S.C. Programmi Complessi 

della U.O. n. 2 del Dipartimento VI ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L., si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.  

Il Dirigente                 F.to: G. Coletti”; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97 del T.U.E.L. 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

Atteso che la proposta in data 16 settembre 2005 è stata trasmessa al Municipio 
VII, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento del Decentramento Amministrativo, per 
l’espressione del parere da parte del Consiglio Municipale entro il termine di 30 giorni; 

Che, con deliberazione in atti, il Consiglio del Municipio VII ha espresso parere 
favorevole con la richiesta che la destinazione dell’edificio pubblico da realizzare a 
scomputo del contributo straordinario da parte dell’operatore privato, possa essere oltre 
che centro sociale, come indicato nella relazione tecnica d’ufficio facente parte del 
provvedimento, anche servizio educativo pubblico per l’infanzia; 

Che la Giunta Comunale della seduta del 26 ottobre 2005 ha rappresentato che la 
richiesta non dà luogo a procedere, in quanto già la relazione tecnica indica la possibilità 
di realizzare altre tipologie di servizio da concordare con il Municipio VII; di 
conseguenza la destinazione finale potrà essere definitivamente individuata in sede di 
futuro convenzionamento urbanistico, successivamente all’approvazione dell’Accordo di 
Programma; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

delibera, per le motivazioni e per il raggiungimento degli obiettivi indicati in premessa e 
nella relazione tecnica allegata, parte integrante del presente provvedimento: 

a) di formulare, in conformità a quanto riportato nelle premesse, indirizzi al Sindaco per 
la sottoscrizione con la Regione Lazio di un Accordo di Programma ex art. 34 D.Lgs. 
n. 267/2000, relativo al Programma Integrato per la realizzazione di un 
poliambulatorio pubblico ed un intervento residenziale misto che interessa le aree in 
località Tor Tre Teste, esprimendosi favorevolmente sulle deroghe alle N.T.A. del 
P.R.G. riguardanti la percentuale di volumetrie non residenziali realizzabili e sulle 
varianti di P.R.G., quali risultano dagli elaborati sottoelencati, fermo restando la 
competenza della Conferenza di Servizi di approvare i progetti definitivi degli 
interventi di cui agli elaborati sotto elencati e di apportare le eventuali modifiche di 
dettaglio che dovessero rendersi necessarie in fase attuativa, a condizione che le 
medesime modifiche non incidano sugli elementi caratterizzanti l’Accordo, senza 
necessità che le stesse formino oggetto di ulteriore Accordo di Programma e di 
ulteriori adempimenti di natura edilizia. 
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Al fine di acquisire una ottimale configurazione urbana gli spazi di verde e parcheggi 
pubblici sono stati unificati sia per il comprensorio E2 che per la sottozona M3. 
Elaborati allegati al presente provvedimento: 

− Tav. 01 Inquadramento Territoriale – Assetto Proprietario – Individuazione delle 
Udua. Contenente al suo interno: 

Estratti dei piani urbanistici (P.R.G. vigente 1962, Piano delle Certezze, PPE 
n. 8/L, P.R.G. adottato 2003, PTP n. 15/9); estratti relativi allo stato di fatto ed 
alla individuazione della proprietà (estratto della carta tecnica regionale, estratto 
di planimetria catastale F.646, estratto della carta storica archeologica 
monumentale paesistica del suburbio e dell’Agro Romano); 

− Tav. 2  Rilievo dello stato dei luoghi; 
− Tav. 3 Individuazione delle UDUP e zonizzazione generale di progetto su base 

catastale; 
− Tav. 4/a Planivolumetrico esecutivo su base aerofotogrammetrica; 
− Tav. 4/b Planivolumetrico esecutivo-profili; 
− Tav. 5    Planivolumetrico esemplificativo; 
− Quadro tecnico (urbanistico, economico, temporale); 
− Relazione tecnica contenente: relazione, dossier fotografico dell’area, certificati 

catastali; 
− Tavola P.R.G. vigente (foglio 16 sud parte) scala 1:10.000; 
− Tavola di variante (foglio 16 sud parte) scala 1:10.000; 

b) di approvare l’atto d’obbligo a rogito Notaio Antonino d’Agostino, stipulato il 
23 febbraio 2005 rep. n. 633522 registrato il 4 marzo 2005 relativo alle 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie previste dal Programma Integrato di 
Riqualificazione Urbanistica, allegato quale parte integrante al presente 
provvedimento. 

L’Amministrazione, con provvedimento successivo all’approvazione del Programma 
Integrato, provvederà all’accettazione di tutte le aree che dovranno essere cedute dai 
privati in forza della stipulanda convenzione. 
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La Segreteria Generale comunica che la VII Commissione Consiliare Permanente, nella 
seduta dell’8 febbraio 2006, ha espresso parere favorevole all’ulteriore iter della proposta. 

(O M I S S I S) 
 

A questo punto il Presidente Mannino riassume la presidenza dell’Assemblea. 
 
Il PRESIDENTE invita quindi il Consiglio alla votazione, con procedimento elettronico, 

della surriportata proposta di deliberazione. 
Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 

dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 27 voti favorevoli e 6 contrari. 
 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri: 

Argentin, Azuni, Bartolucci, Battaglia, Casciani, Cau, Chiolli, Cirinnà, Cosentino, 
De Luca, Della Portella, Di Francia, Eckert Coen, Failla, Gasparri, Germini, Giansanti, Giulioli, 
Lovari, Mannino, Marchi, Milana, Nitiffi, Orneli, Panecaldo, Perifano, Rizzo, Salacone, Smedile, 
Spera, Tajani, Vizzani e Zambelli. 

 
La presente deliberazione assume il n. 43. 

(O M I S S I S) 
 

 IL PRESIDENTE 
G. MANNINO – M. CIRINNA’  

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
V. GAGLIANI CAPUTO 

 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
M. SCIORILLI 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 
20 febbraio 2006. 
Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 
 


